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Sede legale: Via G. Cusmano, 24

Palermo - P.IVA 04328340825
	DIPARTIMENTO GESTIONE APPALTI PATRIMONIO

E SERVIZI ECONOMALI

Servizio Appalti e Forniture


Lotto n. 1 - realizzazione ”chiavi in mano” di un impianto per risonanza magnetica da 1.5 tesla per l’U.O. di Radiologia del P.O. Ingrassia di Palermo.
Importo a base di gara € 1.612.000,00 oltre IVA
CAPITOLATO D’ONERI
ART. 1 - OGGETTO DEL LOTTO
Realizzazione “chiavi in mano” di  un impianto per risonanza magnetica, completo delle attrezzature e degli arredi complementari,  da installare presso l’U.O. di Radiologia del P.O. Ingrassia dell’Azienda USL 6 di Palermo, sito in Corso Calatafimi, 1002.

Importo complessivo presunto a base d’asta di € 1.612.000,00, oltre IVA.
L’appalto comprende, altresì:
· l’esecuzione delle opere di adeguamento, ristrutturazione e messa a norma dei relativi locali in rapporto all’installazione ed alla migliore funzionalità dell’impianto oggetto della fornitura;
· corso di formazione ed addestramento per il personale utilizzatore;
· garanzia mesi 12;
· servizio di manutenzione ed assistenza tecnica “full-risck” in garanzia;

· determinazione del costo, che resta fisso ed inalterabile, di un ulteriore periodo di manutenzione ed assistenza tecnica “full-risck”, della durata di anni quattro (dal 2° al 4°), successivo alla scadenza del periodo di garanzia.
Art. 2 –AGGIUDICAZIONE DELLA FORNITURA
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: L'aggiudicazione della fornitura avverrà in favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa, giusta art. 83 del D.Lgs. 163/06
La valutazione delle offerte sarà effettuata in base ai seguenti elementi:

A. Punteggio massimo per la migliore qualità



               PUNTI    60,00

B. Punteggio massimo per la migliore offerta - prezzo più basso    
               PUNTI    40,00

A. VALUTAZIONE TECNICO-QUALITATIVA: 
Alla stregua del criterio di aggiudicazione prescelto, questa Azienda costituirà apposito Collegio Tecnico, denominato “Commissione Giudicatrice” che dovrà valutare dettagliatamente i contenuti tecnico-qualitativi dell’offerta presentata da ciascun Concorrente.
Si avverte che la valutazione di qualità verrà espressa unicamente rispetto al tomografo a risonanza magnetica.

La suddetta Commissione procederà alla valutazione secondo i criteri riportati nella scheda allegata. Essa attribuirà  alla fornitura offerta un punteggio-qualità  compreso tra 0 (zero) ed il massimo indicato, arrotondando al secondo decimale eventuali punteggi frazionali. 

La Commissione tecnica potra’ prendere in considerazione, dandone motivazione a verbale, eventuali altre caratteristiche che ritenesse necessarie, oltre a quelle indicate nella suddetta scheda; in tal caso la decisione dovra’ essere presa e riportata a verbale prima dell’apertura delle buste contenenti l’offerta tecnica.
In caso di valutazioni difformi tra i componenti della Commissione, il punteggio da attribuire per ogni singola categoria sarà rappresentato dalla media aritmetica dei punteggi attribuiti dai singoli componenti.

In caso di carenza di alcuni elementi necessari per la valutazione complessiva dell'offerta, la Commissione potrà chiedere direttamente i necessari chiarimenti alle Ditte interessate. I chiarimenti forniti verranno valutati sulla base di apprezzamenti di discrezionalità tecnica ai fini dell’attribuzione del punteggio.

All’offerta che ha ottenuto il miglior punteggio complessivo di qualità sarà attribuito l’intero punteggio disponibile per la qualità (punti 60,00) mentre alle altre saranno attribuiti punteggi linearmente decrescenti secondo la formula seguente:

AQ= BQ/CQ*60

Dove:

AQ= Punteggio di qualità da assegnare all’offerta valutata

BQ= Punteggio complessivo di qualità dell’offerta valutata

CQ= Punteggio complessivo di qualità dell’offerta più vantaggiosa

Eventuali punteggi frazionali saranno arrotondati alla seconda cifra decimale.
Le offerte per le quali la Commissione giudicatrice abbia attribuito un punteggio complessivo inferiore a 30,00 (trenta) punti, per le migliori caratteristiche tecnico/qualitative riscontrate, saranno escluse dalla gara e non saranno prese in esame nelle successive fasi della valutazione dell’offerta.
B. VALUTAZIONE ECONOMICA

La valutazione sarà effettuata con riferimento al costo globale omnicomprensivo della fornitura.

All’offerta che ha presentato il prezzo più basso sarà attribuito l’intero punteggio disponibile per il prezzo (punti 50,00) mentre alle altre saranno attribuiti punteggi linearmente decrescenti secondo la formula seguente:

AP= CP/BP*40

Dove:

AP= Punteggio da assegnare all’offerta valutata

BP= Prezzo dell’offerta valutata

CP= Prezzo dell’offerta più bassa

Eventuali punteggi frazionali saranno arrotondati alla seconda cifra decimale.

C. VALUTAZIONE FINALE

La fornitura sarà aggiudicata alla Ditta che avrà ottenuto il punteggio più alto, derivante dalla somma aritmetica del punteggio di qualità AQ e del punteggio per l’offerta economica AP.

In caso di parità prevarrà l’offerta con il punteggio di qualità superiore.

In caso di ulteriore parità si procederà all’aggiudicazione a norma dell’art. 77 del Regolamento Generale di Contabilità di Stato approvato con R.D. n. 827/24.

ART. 3 - DOCUMENTAZIONE TECNICA CHE DEVE PRODURRE IL CONCORRENTE
Ai fini della valutazione e dell’attribuzione del punteggio di qualità, le ditte concorrenti dovranno presentare, a pena di esclusione, la seguente documentazione, che dovrà essere inserita, a pena di esclusione, in apposita busta, denominata BUSTA “B”, chiusa come il plico principale e  recante all’esterno la dicitura “DOCUMENTAZIONE TECNICA”:

1. relazione illustrativa delle caratteristiche tecniche dei prodotti offerti e relativi depliants illustrativi che devono riportare, in maniera chiaramente individuabile, il modello offerto e la Casa produttrice, nonché il timbro della Ditta partecipante, se diversa dal Produttore. 

E’ ammesso omettere la descrizione delle caratteristiche tecniche qualora le stesse vengano riportate dettagliatamente ed in lingua italiana nei depliants, con la precisazione che,  qualora detti depliants siano in lingua straniera, dovrà essere allegata la relativa traduzione letterale in lingua italiana. 

Si precisa che la mancata presentazione della suddetta traduzione in lingua italiana comporterà la mancata valutazione dell’offerta, alla quale verrà attribuito il punteggio ZERO, e che, pertanto, non verrà ammessa alla fase successiva. 

2. Certificazione CE dei prodotti offerti, in originale o in copia autenticata nelle forme previste dalla normativa vigente in merito. Si avverte che, ai sensi dell’art. 49 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, il suddetto documento non rientra tra quelli per i quali è consentita l’autocertificazione.
3. progetto definitivo delle opere di adeguamento, ristrutturazione e messa a norma dei relativi locali in rapporto all’installazione ed alla migliore funzionalità dell’impianto oggetto della fornitura, redatto sulla base della planimetria e relazione tecnica allegate al presente capitolato e previo sopralluogo obbligatorio.
Il progetto deve indicare il termine entro il quale verranno eseguiti i lavori.
4. Dichiarazione sottoscritta con le modalità di cui all’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 recante il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa,  con la quale si attesta che:

· ha effettuato il sopralluogo obbligatorio;

· la manutenzione e l’assistenza delle apparecchiature offerte sono assicurate in zona,  da Ditta qualificata;

· numero e qualifica dei tecnici di zona preposti alla manutenzione ed all’assistenza tecnica dell’apparecchiatura offerta, con la precisazione che i suddetti tecnici hanno seguito appositi corsi di addestramento sulle apparecchiature offerte;

· la durata della garanzia offerta che, in ogni caso, non deve essere inferiore a 12 mesi.
La suddetta documentazione dovrà essere firmata in calce dal legale rappresentante dell'impresa o dal procuratore ovvero, in caso di raggruppamento temporaneo di imprese, dal mandatario.
ART. 4 - CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO
Nella scheda tecnica allegata sono descritte le caratteristiche tecniche cui devono necessariamente rispondere tutte componenti del sistema in oggetto (attrezzature ed arredi).
Tutte le Apparecchiature inserite nella configurazione del sistema facenti parte dell’offerta dovranno rispondere ai requisiti generali di seguito elencati:

· devono essere nuove di fabbrica, costruite utilizzando parti nuove e devono includere tutti i prerequisiti previsti per il loro corretto funzionamento, nonché per il perfetto funzionamento dell’intero sistema;
· devono essere corredate, al momento della consegna e senza alcun onere aggiuntivo per l’Azienda, di una dotazione iniziale minima (comprensiva degli accessori e del materiale di consumo necessari e di eventuali Dispositivi opzionali) tale da consentire la messa in servizio ed il corretto funzionamento dell’apparecchiatura stessa presso l'Azienda, ai fini del collaudo e dell’accettazione dell’apparecchiatura;
· devono essere accompagnate dai propri manuali d'uso e di manutenzione, che dovranno essere forniti in lingua italiana. Qualora tali manuali non siano disponibili nella lingua richiesta, dovrà essere consegnata la loro traduzione letterale.

· Le componenti hardware fornite, qualora previsti nella fornitura, devono essere chiaramente descritte ed accompagnate dai relativi manuali d’uso e manutenzione in lingua italiana o in traduzione come sopra indicato.
· Le componenti software devono essere fornite in conformità a quanto riportato all’art. 6 del presente capitolato.
Ciascun Offerente potrà discostarsi dalle caratteristiche tecniche, operative, funzionali minime richieste, solo nella misura in cui la caratteristica proposta sia pari o superiore a quella riportata nella scheda tecnica citata.

Allegata al presente capitolato è la planimetria relativa ai locali previsti per l’installazione del sistema in oggetto, corredata da una breve relazione tecnica, che funge da progetto guida. 

Sulla base della documentazione suddetta ciascun concorrente dovrà presentare in gara un progetto definitivo, indicando il termine entro il quale verranno eseguiti tutti i lavori necessari all’adeguamento dei locali nei quali deve essere installato il sistema in appalto.

SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO

Per la migliore redazione del progetto e la determinazione dell’offerta economica, ciascun concorrente deve eseguire le opportune ispezioni ed i sopralluoghi necessari, concordandone modi e tempi con il Dr. Michelangelo Scopelliti, Direttore dell’UO di Radiologia del P.O. “Ingrassia”  (recapito telefonico 091 7033606).
All’atto della valutazione della natura e dell’entità dei lavori da compiere, l’Azienda si riserva di stabilire il pagamento di un’aliquota IVA del 10%, in sintonia con le norme vigenti.

Il progetto definitivo predisposto da concorrente che risulterà aggiudicatario dell’appalto del lotto di che trattasi, potrà essere soggetto ad eventuali modifiche, che verranno comunicate all’atto dell’aggiudicazione e dovranno essere eseguite  a costo zero, se comporteranno un aumento inferiore al 10% della spesa prevista.
4.1 Oneri a carico dell’Aggiudicatario
La fornitura è prevista nella forma “Chiavi in mano”, pertanto sono compresi nel prezzo dell’appalto gli oneri per fornire le attrezzature funzionanti in opera, ed in particolare:

· trasporto, scarico, imballaggio ed allontanamento dei materiali residui dopo il montaggio;

· tutte le spese derivanti dal trasporto interno ai locali di destinazione, anche nel caso in cui non sia possibile l’impiego di ascensori/montacarichi, ovvero i varchi esistenti costituiscano un passaggio inadeguato per il passaggio dei colli;

· fornitura di tutti i mezzi d’opera necessari ai lavori;

· custodia dei materiali a piè d’opera e/o installati;  
· opere di adeguamento, ristrutturazione e messa a norme dei relativi locali;

· spese per la sorveglianza, la direzione del cantiere e la condotta dei lavori;

· spese di viaggio e trasferta del proprio personale per tutte le volte che sarà necessario, in relazione all’appalto;

· messa in funzione ed ogni assistenza necessaria al collaudo, ivi comprese le spese occorrenti per le prove di funzionamento e collaudo, esclusa la sola fornitura dell’energia;
· rispetto di tutti indistintamente gli obblighi inerenti i contratti di lavoro;

· rispetto di tutte le norme antinfortunistiche vigenti, in modo da garantire l’incolumità del personale e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni dell’Azienda e dei privati, nell’esecuzione dei lavori per la realizzazione di opere ed impianti e di installazione delle attrezzature, restando, pertanto, sollevata l’Azienda da ogni e qualsivoglia responsabilità.

A tal fine si precisa che l’Azienda ed il personale tecnico da questa predisposto al controllo dei lavori, non hanno alcuna ingerenza sullo svolgimento dell’attività lavorativa e sulla predisposizione delle misure di sicurezza, restando i loro compiti fissati esclusivamente nell’ambito dell’art. 1662 c.c. (verifica nel corso di esecuzione dell’opera) e risolvendosi quindi nella funzione di controllo e guida affinché i lavori da eseguire e l’installazione delle apparecchiature avvengano in conformità ai disegni esecutivi ed ai patti contrattuali.
L’Azienda valuterà la possibilità di mettere a disposizione della Ditta i locali da adibire al deposito di macchinari e mezzi d’opera necessari all’esecuzione dell’appalto.

Resta a carico della Ditta l’onere di approntare e porre in opera efficaci chiusure, nonché quello di sgomberare i locali a richiesta dell’Azienda e, comunque, all’ultimazione dei lavori       
Qualora l’Azienda non disponga di locali idonei, la Ditta provvederà alla loro realizzazione, d’intesa con l’Azienda.  In tale caso sono a totale carico della Ditta, oltre che gli oneri per la realizzazione, anche quelli per il successivo smontaggio e l’allontanamento dei  materiali di risulta.

Restano, altresì, a carico dell’Aggiudicatario:
· la compilazione dei disegni esecutivi di tutte le parti delle opere come eseguite a fine lavori; 

· in generale ogni onere, anche se non richiamato dal presente capitolato d’oneri, necessario a dare le opere e gli impianti eseguiti a perfetta regola d’arte e le apparecchiature oggetto del presente appalto regolarmente installate e funzionanti, senza che l’Azienda abbia a sostenere alcuna spesa aggiuntiva oltre il prezzo stabilito.

4.2 Specifiche generali (ove applicabili)

Le specifiche generali sono le seguenti:

· completezza: le attrezzature devono essere fornite complete di ogni parte, con adeguata dotazione di accessori, per il regolare e sicuro funzionamento;

· massima operatività del sistema, intesa in termini di massima operatività, di semplicità di utilizzo e di intuitività ed immediatezza dei comandi e delle indicazioni/allarmi visivi ed acustici, non a scapito, si intende, delle prestazioni e della disponibilità di funzioni avanzate; infine intesa ancora in termini di congruità degli ingombri e dei pesi;

· massima standardizzazione: con particolare riferimento alla componentistica;

· sicurezza: i sistemi devono possedere tutti gli accorgimenti utili per scongiurare danni all’operatore ed al paziente, anche in caso di erroneo utilizzo e programmazione; il software deve essere garantito scevro da errori che compromettano l’analisi ed il corretto riconoscimento degli eventi;

· insensibilità ai problemi di continuità di rete: i sistemi, ed in particolare le parti a microprocessore, non devono deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche di affidabilità e sicurezza in caso di mancanza di alimentazione elettrica di rete (o altra alimentazione) per guasti o black out, oppure in presenza di disturbi di linea (picchi, radiofrequenza, ampie variazioni di tensione); con particolare riferimento ai disturbi eventualmente derivanti dall’uso contemporaneo di altre attrezzature.

ART. 5 - REQUISITI DI CONFORMITA’

Tutte le Apparecchiature fornite componenti il sistema, a pena di risoluzione del contratto, dovranno possedere la marcatura CE relativa all’applicazione della Direttiva Comunitaria 93/42/CEE.

Il Fornitore dovrà garantire conformità alle norme vigenti ed alle disposizioni internazionali riconosciute per quanto attiene alla produzione, alla importazione ed all’immissione in commercio e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche disciplinanti i prodotti stessi, nonché i componenti delle apparecchiature e le modalità di impiego delle stesse ai fini della sicurezza degli utilizzatori.
ART. 6 -  LICENZA SOFTWARE

I programmi per gli elaboratori forniti a corredo delle apparecchiature oggetto del presente capitolato, si intendono messi a disposizione dell'Azienda a titolo di licenza d'uso gratuita, non trasferibile e non esclusiva. Tali programmi verranno impiegati esclusivamente per l'utilizzo delle apparecchiature oggetto del presente  capitolato, fermo restando la titolarità sugli stessi da parte della Ditta ai sensi del disposto del D.Lgs. 29 dicembre 1992, n. 518.

La fornitura deve comprendere i dischi di installazione (anche se il software è preinstallato), le procedure per il ripristino del sistema, i manuali originali (se in inglese, deve essere inclusa una traduzione in lingua italiana), il contratto di licenza originario della casa produttrice.

Clausole sfavorevoli per questa Azienda, eventualmente presenti nel suddetto contratto di licenza, non avranno valore nel rapporto contrattuale tra l'Azienda e il Fornitore che è regolato da questo testo.

Il Fornitore deve garantire, senza alcun onere aggiuntivo per l’Azienda, l’aggiornamento del sistema software per i primi 12 (dodici) mesi dalla data di accettazione della fornitura.

ART. 7 -  FORMAZIONE PERSONALE
Per effettuare l’istruzione del personale sull’ uso delle apparecchiature, il Fornitore deve organizzare al momento dell’ installazione un’ attività di “affiancamento agli utenti” volta a chiarire i seguenti punti: uso dell’ apparecchiatura in ogni sua funzione, procedure per la soluzione degli inconvenienti più frequenti, gestione operativa quotidiana, modalità di comunicazione (es: orari e numeri di telefono) con il personale competente per eventuali richieste di intervento, manutenzione e assistenza tecnica, fornitura materiali di consumo e per ogni altro tipo di esigenza connessa con i servizi inclusi nel prezzo.

E' fatto obbligo alla Ditta di mantenere un proprio tecnico presso i Presidi destinatari delle apparecchiature, senza alcuna pretesa di spesa aggiuntiva, per il tempo mediamente necessario per la istruzione e l'addestramento del personale medico e paramedico preposto all'uso dell' apparecchiature, fino a quando non abbia acquisito una perfetta conoscenza e padronanza all'uso delle stesse.

La formazione del personale è preliminare e propedeutica al collaudo (fase 2^).
ART. 8 -  ADEGUAMENTO LOCALI, CONSEGNA E INSTALLAZIONE APPARECCHIATURE 
L’esecuzione contrattuale dell’impianto è strettamente subordinata alle norme tecniche ed alle procedure amministrative specificamente previste, che ne disciplinano le singole fasi (installazione, collaudo, avvio all’utilizzo). 

Il tempo utile per l’esecuzione delle opere edili ed impiantistiche previste, la consegna e l’installazione in condizioni di operatività delle apparecchiature, deve essere quello dichiarato dalla Ditta in sede di offerta e, comunque, non superiore ai 150 giorni naturali, successivi e continui, decorrenti dalla data di consegna dei lavori.
ART. 8.1 - CONSEGNA ED ULTIMAZIONE DEI LAVORI
La consegna dei lavori è disposta dall’Azienda, con regolare verbale, entro gg. 10 dalla data dell’ordine. 
Nel suddetto verbale di consegna saranno indicati il nominativo del qualificato rappresentante tecnico della Ditta aggiudicataria ed il Direttore dei lavori dell’A.USL.        
L’ultimazione delle opere appaltate deve risultare da apposito verbale che sarà compilato quando l’aggiudicatario abbia eseguito completamente e secondo la regola dell’arte tutti i lavori e gli impianti necessari all’installazione del sistema.

In assenza di tale verbale non può darsi luogo al collaudo
Qualora alla scadenza del termine di ultimazione l'Azienda  non riconosca lo stato di compiutezza e di perfezione delle installazioni e  delle opere eseguite, prescriverà i lavori necessari per raggiungerlo, fissando  il tempo della loro esecuzione, senza pregiudizio della decorrenza della penalità per ritardata ultimazione. 

Superato inutilmente anche tale tempo, i lavori ancora occorrenti saranno eseguiti d'ufficio, previa elencazione in un verbale  di constatazione da compilarsi a seguito di apposita visita in contraddittorio. L'assenza della Ditta regolarmente invitata a partecipare alla visita di constatazione non pregiudica l'efficacia e gli effetti della visita stessa. 

Il prezzo  pagato dall'Azienda per l'esecuzione d'ufficio dei lavori suddetti sarà ritenuto  sul prezzo dell'appalto  mediante rivalsa sull'importo dovuto alla Ditta per il lavoro effettuato, sulla cauzione e su ogni altra somma a disposizione dell'Azienda fino alla concorrenza delle spese sostenute, salva sempre ed impregiudicata ogni azione per eventuali danni.
ART. 8.2 - DISPOSIZIONI DA OSSERVARE IN RELAZIONE ALL’ATTIVITA’ SANITARIA

L’impresa che esegue i lavori dovrà rendersi disponibile all’esecuzione di varianti, a richiesta della D.L., osservando l’orario che verrà dettato da esigenze di carattere strettamente sanitario, senza avanzare diritto di compenso alcuno per eventuali maggiori costi derivanti da interruzioni, frazionamenti a sospensioni temporanee.

L’impresa deve garantire altresì, senza invocare ulteriori compensi che:

· Durante lo svolgimento dei lavori, gli stessi non dovranno recare intralci al normale espletamento delle funzioni sanitarie;

· I lavori dovranno essere assoggettati a limitazioni di orario o ad eventuali sospensioni, qualora si rendessero indispensabili per il funzionamento delle attività suddette;

· Qualsiasi intervento che possa influire sull’attività sanitaria deve essere concordato con la Direzione Lavori e la Direzione Sanitaria del P.O. (ad esempio interventi sulle linee elettriche, impianti idrici, acqua calda, etc..);

· All’infuori dell’orario normale, come pure nei giorni festivi, la Ditta non potrà a suo arbitrio, fare eseguire lavori che richiedono la sorveglianza da parte dell’appaltatore;

· I giorni di sospensione dei lavori di installazione dovuti ad esigenze dell’Azienda appaltante non saranno computate ai fini del tempo per la consegna del sistema funzionante

Art. 8.3 - CONSEGNA E INSTALLAZIONE APPARECCHIATURE
Ultimati i lavori, la consegna delle apparecchiature deve avvenire nei singoli locali di destinazione a cura e spesa di qualsiasi natura ed a rischio della Ditta. 

La consegna si intende porto franco, restando a carico della Ditta tutte le spese ed oneri indicati al superiore punto 4.1.

La Ditta deve obbligatoriamente consegnare apparecchiature nuove di fabbrica e nella versione più aggiornata disponibile  al momento della consegna.

La Ditta dovrà dare avviso all'Azienda per iscritto ed entro  un congruo termine, che in ogni caso non può essere inferiore a gg. 10, del giorno in cui viene effettuata la consegna. 
Costituiscono motivi di spostamenti dei termini di consegna quelli connessi a causa di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione ed accettati dall'Azienda. La Ditta in tali casi deve effettuare specifica comunicazione all'Azienda entro cinque giorni dal verificarsi dell'evento. 
La presentazione di  domande intese ad ottenere spostamenti di termini, modificazioni di clausole o, in generale, comunicazioni e chiarimenti, non può ritenersi sufficiente per interrompere la decorrenza dei termini contrattuali. 
La firma apposta sul DdT, all'atto del ricevimento della merce, indica soltanto la mera corrispondenza del numero dei colli inviati con quelli ricevuti.

Le attività di consegna si intendono interamente eseguite a condizione che vengano consegnate tutte le dotazioni richieste e specificate nelle schede tecniche delle apparecchiature oggetto della fornitura, previa avvenuta esecuzione, nel termine di esecuzione offerto, dei lavori di adeguamento, ivi compreso il collegamento della fornitura alla rete elettrica dell’Azienda, ma non il suo adeguamento.

Le Apparecchiature componenti il sistema dovranno essere rese funzionanti e consegnate unitamente alla manualistica tecnica d’uso in lingua italiana e alla manualistica di manutenzione, nonché ai documenti attestanti la conformità alle norme e ai requisiti richiesti.
Inoltre su, ogni apparecchiatura consegnata dovrà essere apposta un’etichetta riportante un codice, stabilito dal Fornitore, che identifichi univocamente il prodotto.

Qualora la consegna del sistema avvenga in soluzioni diverse, ogni consegna dovrà essere certificata dai relativi documenti di trasporto, debitamente sottoscritti dal ricevente e datati ai fini del computo eventuale dei termini di ritardata consegna. Tale documentazione deve essere attentamente conservata per essere allegata, in originale, al verbale di collaudo della fornitura.
Sono a carico della Ditta i rischi di  perdite per danni alla fornitura durante il trasporto e la sosta nei locali di destinazione, fino alla data del verbale del collaudo con esito favorevole, fatti salvi i rischi di perdite e danni per fatti sicuramente imputabili all' Azienda Sanitaria. 

I rischi passano a carico dell'Azienda Sanitaria a decorrere dal giorno successivo alla data del verbale di collaudo con esito favorevole.

La Ditta fornitrice è tenuta a comunicare l’avvenuta installazione in condizioni operative delle apparecchiature offerte, onde consentire l’attivazione delle operazioni di collaudo.

Qualora, allo scadere del termine di esecuzione contrattuale, l’Azienda non riconosca lo stato di completezza dell’appalto così come aggiudicato, fisserà un nuovo termine entro il quale la Ditta è obbligata ad adempiere, rimanendo impregiudicata la decorrenza della penalità per ritardata esecuzione.

Il computo della penale terminerà il giorno, che deve essere comunicato in forma scritta da parte della Ditta aggiudicataria, nel quale è stato dato adempimento a tutti gli obblighi contrattuali, con la piena funzionalità del sistema installato.

Il collaudo, con le modalità indicate al successivo art. 9, verrà effettuato ad ultimazione delle opere appaltate e dell’installazione di tutte le apparecchiature comprese nel sistema, con l’avvertenza che, qualora termine fisserà un nuovo termine per l’esecuzione, 
ART. 9 – COLLAUDO - VERIFICA – AVVIO ALL’USO CLINICO
9.1 – COLLAUDO:

Ad ultimazione delle opere appaltate e dell’installazione di tutte le apparecchiature comprese nel sistema l’Azienda procederà al collaudo ed alla richiesta dell’autorizzazione all’uso clinico ex art. 3, punto 4.b del D.A. Sanità 13/04/1999 n. 28668, da parte dell’Ass.to Reg.Le Sanità.

Il collaudo effettuato da apposita Commissione costituita come appresso, avverrà in due fasi:

· Direttore dell’U.O. destinataria della fornitura;

· Responsabile della gestione medica dell’attrezzatura;

· responsabile della sicurezza RM all’uopo individuato;

· unità di personale S.C. aziendale – Tecnologie Sanitarie;

· Direttore del Servizio Dipartimentale Patrimoniale o suo delegato;

· Direttore del Servizio Dipartimentale Tecnico o suo delegato;

· Unità di personale amministrativo, all’uopo incaricato, con funzioni di segretario verbalizzante;

· Personale tecnico della Ditta fornitrice.

9.1.a - Prima fase di collaudo

Il collaudo deve accertare:
· l’effettiva presenza di tutte le apparecchiature, arredi e complementi, nonché i componenti hardware e software, del sistema;

· conformità della fornitura effettuata con quella offerta ed aggiudicata;

· piena funzionalità del sistema, accertata mediante prove e dimostrazioni pratiche effettuate da personale tecnico della ditta fornitrice;

· verifica delle condizioni microclimatiche, radio-protezionistiche e di funzionamento;

· effettuazione delle prove di accettazione previste dalla normativa per il rilascio del giudizio di idoneità all’uso clinico.

Eventuali verifiche ed accertamenti (p. es. verifica tecnica e di sicurezza e di conformità, etc.), se effettuati nella fase di installazione, devono essere allegate al verbale di collaudo.
In questa fase la Ditta deve presentare:
· progetto esecutivo “as built” di tutte le parti delle opere come eseguite a fine lavori; 

· dichiarazione, resa in forma di auto-certificazione, con la quale dichiara la corrispondenza dell’impianti installato alla normativa di sicurezza vigente;
· tutte le certificazioni di conformità previste dalle normative applicabili vigenti;

· manualistica tecnica d’uso in lingua italiana (o traduzione letterale da altra lingua);

· documentazione descrittiva di tutte le operazioni di manutenzione preventiva necessaria a mantenere la perfetta efficienza dell’impianto fornito;

Al verbale di collaudo deve essere allegata, in aggiunta alla suddetta documentazione prodotta dalla Ditta fornitrice, la sottoelencata documentazione:
· certificazione di regolare esecuzione/collaudo delle opere eseguite, rilasciata dalla D.L.; 

· dichiarazione di conformità tubo evacuazione elio;
· relazione schermatura RF e magnetica;

· dichiarazione di conformità e schema impianto di raffreddamento elio.
Solo al termine della prima fase di collaudo la Ditta aggiudicataria potrà emettere la relativa fattura il cui pagamento è, in ogni modo, subordinato al superamento della 2^ fase di collaudo che deve iniziare dopo il tempo necessario ad accertare l’effettiva e piena funzionalità del sistema ed in ogni caso non prima di 45 gg. dalla conclusione della 1^ fase di collaudo.
9.1.b - Seconda fase di collaudo

Questa fase avrà la durata massima di gg. 15, necessari per un controllo completo dell’intero sistema e, cioè apparecchiature, strutture, impianti e loro funzionalità.

In caso di esito negativo, la Ditta è tenuta a provvedere, a propria cura e spese, entro il termine che verrà indicato, agli adempimenti ed adeguamenti prescritti dalla commissione di collaudo.

Nel periodo intercorrente fra la consegna ed il collaudo definitivo, la ditta dovrà provvedere, a propria cura e spese, alla sostituzione, riparazione e manutenzione di qualsiasi componente della fornitura che dovesse risultare difettoso, non funzionante o non adatto all’uso, intendendosi questo servizio conglobato nel prezzo d’offerta.

Tutte le condizioni di cui sopra sono vincolanti per la buona riuscita del collaudo e la mancanza anche di una sola condizione, ovvero la mancanza della pass-ward di accesso al sistema informatico, porterà alla non accettazione della fornitura.

In caso di esito negativo del collaudo, il Fornitore si impegna a sostituire, a proprie spese, i beni non perfettamente funzionanti e/o svolgere ogni attività necessaria affinché il collaudo sia ripetuto e positivamente superato entro il termine perentorio che verrà assegnato dalla Commissione di Collaudo, pena l’applicazione delle penali previste.
Solo a collaudo eseguito con esito favorevole avverrà la consegna definitiva dell’impianto all’Azienda appaltante ed il conseguente pagamento per il quale valgono le condizioni riportate all’art. 13 del presente capitolato d’oneri.     
La garanzia (mesi 12) avrà decorrenza dal giorno successivo a quello del collaudo favorevole.

9.2 - AUTORIZZAZIONE ALL’USO CLINICO
Copia ufficiale del collaudo dell’apparecchiatura, corredato dalla documentazione prescritta e dall’indicazione dei dati della Ditta costruttrice, devono essere trasmessi, per le citate finalità di cui al D.A. 28668/99, in conformità ai disposti dell’art. 8 del DPR 542/94, nelle forme di cui al D.M. 02/08/1991.
Azienda si obbliga a non utilizzare l’impianto prima che sia intervenuta l’autorizzazione all’uso clinico della stessa.
9.3 - VERIFICA EX D.A 4333/92 E S.M.I.
Trattandosi di acquisto effettuato con somme derivanti dal conto capitale, assegnate a questa Azienda ex art. 71 Lç. 448/98 – intervento sub 12 - ultimate le operazioni di collaudo ed  ai fini della spendibilità delle somme impegnate, la fornitura, ai sensi del D.A. 4333/92 e s.m.i., deve essere sottoposta a ricognizione e verifica, con le modalità e nei termini che verranno riportati nell’ordine. 

ART. 10 – GARANZIA
Resta fermo l’ obbligo del Fornitore di fornire, in relazione alle apparecchiature e ai dispositivi opzionali offerti, la garanzia per vizi e difetti di funzionamento (art. 1490 c.c.), per mancanza di qualità promesse o essenziali all’uso cui la cosa è destinata (art. 1497 c.c.), nonché la garanzia per buon funzionamento (art. 1512 c.c) per 12 (dodici) mesi a partire dalla data di collaudo positivo.

Durante tale periodo il Fornitore assicura, gratuitamente, mediante propri tecnici specializzati, il necessario supporto tecnico finalizzato al corretto funzionamento dei prodotti forniti, nonché, ove occorra, la fornitura gratuita di tutti i materiali di ricambio che si rendessero necessari a sopperire a eventuali vizi o difetti di fabbricazione, ovvero, qualora necessaria o opportuna, la sostituzione delle apparecchiature e dei dispositivi.

L’Azienda avrà diritto alla riparazione o alla sostituzione gratuita delle apparecchiature e dei dispositivi ogni qualvolta, nel termine di 12 (dodici) mesi, si verifichi il cattivo o mancato funzionamento delle apparecchiature stesse, senza bisogno di provare il vizio o difetto di qualità.

Il Fornitore non potrà sottrarsi alla sua responsabilità, se non dimostrando che la mancanza di buon funzionamento DIPENDA MANIFESTATAMENTE da errato uso o dolo degli utilizzatori o da altre cause esterne e, pertanto, non sia riconducibile  a un vizio o difetto di produzione che non si sia manifestato nella fase di installazione o di collaudo.

Il difetto di fabbricazione, il malfunzionamento, la mancanza di qualità essenziali e/o promesse devono essere denunciati, per iscritto dal Responsabile della struttura che utilizza l’apparecchiatura, anche al Servizio d’Ingegneria Clinica aziendale, entro un termine di decadenza di 30 (trenta) giorni lavorativi dalla scoperta del difetto stesso e/o del malfunzionamento e/o della mancanza di qualità essenziali e/o promesse.
ART. 11 – ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL-RISK
Il Fornitore dovrà fornire tutti i servizi relativi all’assistenza ed alla manutenzione “full risk” dell’ apparecchiatura in configurazione minima per i primi 12 (dodici) mesi, secondo quanto di seguito specificato.

Sono comprese nel servizio la riparazione e sostituzione dell'apparecchiatura e dei suoi accessori (cavi, adattatori, ecc.), mentre è esclusa dal servizio la fornitura dei materiali di consumo.
L'assistenza verrà effettuata con personale specializzato della ditta fornitrice e comprenderà:

1. manutenzione correttiva (su chiamata), comprendente la riparazione e/o la sostituzione di tutte le parti, accessori e di quant'altro componga il bene nella configurazione fornita con la sola esclusione dei materiali di consumo, che subiscano guasti dovuti a difetti o deficienze del bene (qui di seguito indicati come "guasti da causa tecnica") o per usura naturale.

2. manutenzione straordinaria, che sarà effettuata con le seguenti modalità:

· Numero illimitato di interventi su chiamata.

· Tempo di intervento entro 48 (quarantotto) ore solari, esclusi sabato e festivi, dalla chiamata, pena l’ applicazione delle penali previste.
Per tempo di intervento si intende “il tempo che intercorre tra la chiamata, l’arrivo di un tecnico del servizio assistenza con la strumentazione ed i ricambi ritenuti necessari sulla base della segnalazione ricevuta all’atto della chiamata, ed il ripristino del normale funzionamento dell’apparecchiatura”.

In caso di chiamata nei giorni di venerdì, o prefestivi, l’intervento tecnico deve essere effettuato entro il successivo primo giorno non festivo.

Il mancato  intervento, salvo cause di forza maggiore, comporta l’applicazione delle seguenti penali:

€ 150,00 giornalieri dal 2° al 5° giorno di ritardo;

€ 250,00 giornalieri dal 6° giorno di ritardo in avanti;

3. Invio delle parti guaste (dalla identificazione dell'avaria) immediato.
4. Tempi di ripristino delle funzionalità dell’apparecchiatura guasta o sostituzione con un’apparecchiatura identica a quella guasta entro massimo 10 (dieci) giorni lavorativi, pena l’applicazione delle penali previste.

Il costo dei servizi di assistenza e manutenzione per il primo periodo di 12 (dodici) mesi decorrenti dalla data del collaudo positivo dei beni è incluso nel prezzo di acquisto dell’ apparecchiatura in configurazione minima.

Gli interventi di assistenza tecnica dovranno essere richiesti formalmente e in forma scritta dall’Azienda al Fornitore. 

Per ogni intervento dovrà essere redatto un apposito Verbale di Intervento, sottoscritto da un incaricato dell’Azienda e da un incaricato del Fornitore, nel quale dovranno essere registrati: il numero progressivo assegnato all’Ordinativo di Fornitura cui si riferisce l’ apparecchiatura per la quale è stato richiesto l’ intervento, il numero di installazione, il numero della chiamata, l’ora ed il giorno della chiamata, il numero dell’ intervento, l’ ora ed il giorno di intervento, l’ ora ed il giorno dell’ avvenuto ripristino (o del termine intervento).

Resta inteso che, qualora gli interventi di assistenza e manutenzione comportino l’interruzione della attività lavorativa, gli interventi stessi dovranno essere effettuati dal Fornitore in orario non lavorativo per l’ Azienda, secondo le indicazioni dell’Azienda medesima.

Il servizio di manutenzione ed assistenza tecnica “ful risck” dovrà essere reso, nei modi indicati, per ulteriori anni 4 (quattro, dal 2° al 5°) successivi al primo in garanzia, al costo che è stato indicato in offerta, che resta fisso ed immutabile per tutto il suddetto periodo.

Per tutto il periodo di erogazione del suddetto servizio di manutenzione ed assistenza, il Fornitore dovrà mettere a disposizione dell’Azienda e rendere funzionante, per tutta la durata del contratto, un numero telefonico e fax, per la ricezione delle richieste di assistenza e manutenzione, per la segnalazione dei guasti e la gestione dei malfunzionamenti. 
ART. 12 -   VALIDITA' DEI PREZZI

I prezzi di acquisto si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata della fornitura (dall’offerta al pagamento a seguito di collaudo), anche se intervengono variazioni nei costi della materia prima,della mano d'opera e di ogni altro elemento  di produzione.

ART. 13 – PAGAMENTO
Il pagamento dei corrispettivi sarà effettuato dalle Azienda in favore del Fornitore sulla base delle fatture emesse da quest’ultimo e previo collaudo favorevole.
La Ditta aggiudicataria potrà emettere fattura per ogni consegna effettuata. 

Le fatture  dovranno riportare gli estremi dell’ordine 
Le fatture, emesse ed intestate a Azienda Unità Sanitaria Locale n. 6 - Via G. Cusmano, 24 – 90141 Palermo, vanno inoltrate al Dipartimento Gestione Risorse  Economiche dell’Azienda Unità Sanitaria  Locale n. 6 - Via Pindemonte n. 88 – 90129 Palermo  per la registrazione ed i successivi adempimenti. 

Il pagamento avverrà a 90 giorni dalla data di presentazione della fattura, fermo restando che, trattandosi di acquisto assistito da finanziamento in conto capitale afferente al piano di spesa ex art. 71 L. 448/98 – intervento sub 12, nessun pagamento, neppure in acconto, potrà essere effettuato se prima non sia stata erogata in favore di questa Azienda la somma necessaria, con titolo liquido ed esigibile.
ART. 14 – GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI
L’Azienda segnalerà al Fornitore le carenze riscontrate relative ai prodotti/servizi resi.

La chiusura del reclamo da parte del Fornitore deve avvenire entro 10 (dieci) giorni lavorativi a partire dalla data di ricezione del fax o della eventuale e-mail di notifica, pena l’applicazione delle penali previste.
ART. 15 – PENALI
Ritardata consegna: Per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile all’Azienda, forza maggiore o a caso fortuito, rispetto ai tempi di consegna indicati, l’Azienda  potrà applicare al Fornitore una penale pari allo 0,5% del corrispettivo della fornitura oggetto dell’inadempimento o del ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 
Fornitura non conforme: Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua la fornitura in oggetto in modo anche solo parzialmente difforme dalle disposizioni di cui al presente Capitolato, e alla documentazione di gara. In tal caso l’Amministrazione applicherà la suddetta penale sino alla data in cui la fornitura risulterà eseguita in modo effettivamente conforme, fatto salvo il risarcimento del maggior danno.

Ritardato collaudo: Per ogni giorno di ritardo non imputabile all’Azienda, a forza maggiore o a caso fortuito rispetto ai tempi di effettuazione del collaudo delle apparecchiature, l’Azienda potrà applicare al Fornitore una penale pari allo 0,5% del corrispettivo della fornitura oggetto dell’ inadempimento o del ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior danno.

Collaudo negativo: Per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile all’Azienda, a forza maggiore o a caso fortuito, rispetto ai tempi di sostituzione dell’ apparecchiatura, in caso di esito negativo del collaudo indicati nel Capitolato, l’Azienda  potrà applicare al Fornitore una penale pari allo 0,5% del corrispettivo della fornitura oggetto dell’ inadempimento o del ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior danno.

Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo e senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia del magistrato.
ART. 16 – CESSIONE DEI CREDITI
i crediti derivanti dal presente appalto non possono essere ceduti a terzi senza la preventiva autorizzazione dell'Azienda. 

In caso di cessione del credito la Ditta dovrà notificare all'Azienda  copia legale dell'atto di cessione.

La cessione del credito senza la preventiva approvazione dell'Azienda rende inefficace il contratto di cessione nei confronti dell'Azienda medesima.

ART. 17 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO
E' fatto divieto alla Ditta di cedere a terzi, in tutto o in parte, l'oggetto del contratto, pena la risoluzione dello stesso, la perdita del deposito cauzionale versato, nonché il risarcimento di ogni conseguente danno.

ART. 18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
l'Azienda avrà diritto di dichiarare risolto il contratto con sua deliberazione, senza diffida o altro atto giudiziale, provvedendo come meglio crederà per la continuazione della fornitura sino alla scadenza del termine di appalto, con obbligo per la Ditta decaduta di risarcire i danni economici e di sottostare a titolo di penale alla perdita della cauzione prestata, nei seguenti casi:
1) accertata non conformità alle normative vigenti, gravi inadempienze, frode, perdita dei requisiti formali e sostanziali richiesti per contrattare con la P.A.,  mancata rispondenza delle apparecchiature a quanto dichiarato in offerta, con particolare riferimento al caso in cui la conoscenza delle reali caratteristiche possedute dalle apparecchiature offerte avrebbe potuto indirizzare diversamente il giudizio espresso in fase di aggiudicazione, oppure in caso di; 
2) consegna di apparecchiature non nuove di fabbrica o uscite di produzione.

In merito l’Azienda, prima di risolvere il contratto, si riserva di chiedere la sostituzione o le modifiche necessarie per l’eliminazione del difetto riscontrato, o infine si riserva la facoltà di dichiarare risolto il contratto.

La stessa cosa verrà effettuata nel caso in cui le opere di ristrutturazione, adeguamento e messa a norma dei locali.

3) In caso di cessione della Ditta, di cessione di attività, di concordato preventivo, di fallimento, di liquidazione o di altre procedure concorsuali o atti di sequestro o di pignoramento a carico della Ditta;
4) Nel caso di cessione dei crediti non autorizzata come riportato al superiore art. 17;
5) Per motivate esigenze di pubblico interesse specificate nel provvedimento di risoluzione.

Nei casi previsti ai precedenti punti 1 e 2, la Ditta, oltre a incorrere nella immediata perdita del deposito cauzionale definitivo, a titolo di penale, è tenuta al completo risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti che l’Azienda dovesse sopportare per il rimanente periodo contrattuale a seguito dell’affidamento della fornitura ad altra ditta.
Nel caso d’incameramento totale o parziale della cauzione, la Ditta dovrà provvedere alla ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare. 

Al verificarsi delle sopra elencate ipotesi la risoluzione si verifica di diritto quando l’Azienda Sanitaria, concluso il relativo procedimento, deliberi di valersi della clausola risolutiva e di tale volontà ne dia comunicazione scritta alla Ditta. La risoluzione non si estenderà alle prestazioni già eseguite.

ART. 20 - CLAUSOLE LIMITATIVE DELLA PROPONIBILITA' DI ECCEZIONI
La Ditta non può opporre, ex art. 1462 del C.C. eccezioni al fine di evitare o ritardare le prestazioni dovute e disciplinate dal presente capitolato.

Tutte le riserve che la Ditta intende formulare a qualsiasi titolo devono essere avanzate mediante comunicazione scritta all'Azienda e documentate con l'analisi dettagliata delle somme di cui ritiene di aver diritto.

Detta comunicazione dovrà essere effettuata entro il termine di 15 giorni dall'emissione del documento contabile relativo al periodo al quale si riferisce la riserva.

Non esplicando le sue riserve nei modi e termini sopra indicati, la Ditta decade dal diritto di far valere le riserve stesse.

Le riserve che siano state presentate nei modi e nei termini sopraindicati saranno prese in esame dall'Azienda che emanerà gli opportuni provvedimenti.
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